ALLEGATO

Misura 121 - Ammodernamento delle aziende agricole

Programma straordinario di sostegno alle aziende agricole per l’adeguamento alle norme in materia di utilizzo agronomico degli effluenti zootecnici (direttiva 91/676/CEE e atti discendenti).
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ / ESCLUSIONE / SELEZIONE approvati in sede di COMITATO DI SORVEGLIANZA REGIONALE in data 12/12/2008
Valgono le disposizioni contenute nella Misura 121. Il Programma straordinario è finalizzato a sostenere l’ adeguamento delle aziende agricole (anche attraverso la realizzazione di nuove opere) che debbano realizzare investimenti strutturali e che dal gennaio 2008 in conseguenza dell’entrata in vigore del DPGR 29 ottobre 2007, n° 10/R e degli ampliamenti delle zone designate come vulnerabili da nitrati di origine agricola (DPGR 28 dicembre 2007 n° 12/R), sono oggetto di applicazione di nuove e/o più severe norme in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici rispetto a quanto stabilito dal DPGR 18 ottobre 2002, n° 9/R o da norme preesistenti in materia di smaltimento di liquami zootecnici. Il sostegno previsto dalla presente misura potrà essere corrisposto per la realizzazione degli investimenti materiali volti a conformarsi ai nuovi e/o più severi requisiti comunque entro il 31 dicembre 2010.

CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE PROGETTUALE DELLA SINGOLA DOMANDA

La domanda di sostegno agli investimenti comprende un Piano aziendale nel quale viene definito il programma di adeguamento aziendale ed il relativo cronoprogramma, con individuazione delle carenze e dei problemi strutturali aziendali, degli obiettivi specifici, degli investimenti e delle spese che il richiedente ritiene necessario effettuare.

Gli investimenti per i quali potrà essere concesso il sostegno ai sensi del Programma straordinario di sostegno all’adeguamento delle aziende agricole (anche attraverso la realizzazione di nuove opere) alle norme in materia di utilizzo agronomico degli effluenti zootecnici sono i seguenti :

- strutture per lo stoccaggio degli effluenti zootecnici;

- impianti di trattamento per la valorizzazione agronomica degli effluenti zootecnici (separatori solido – liquido, impianti di compostaggio, impianti di concentrazione ed estrazione dell’azoto, ecc.);

- macchine per la distribuzione degli effluenti zootecnici (con esclusione dei mezzi con piatto deviatore);

- interventi riguardanti la produzione di biogas per autoconsumo;

- opere di mitigazione dell'impatto paesaggistico delle nuove strutture.

CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE PRESENTATE

In coerenza con l’analisi dei fabbisogni e con le strategie individuate, indicati nella parte generale del PSR, la Misura 121 adotta priorità di intervento distinte in:

1) Priorità a livello territoriale (le varie iniziative vengono classificate in: iniziative a priorità alta, iniziative a priorità medio-alta, iniziative a priorità media, iniziative a priorità bassa).

2) Priorità a livello settoriale (per comparti produttivi): i vari interventi e azioni vengono classificati in interventi e azioni prioritari, interventi e azioni di priorità intermedia e interventi e azioni non prioritari.

3) Priorità generali, valide per tutte le aree e per tutti i settori produttivi:

- interventi realizzati da giovani imprenditori;

- interventi finalizzati al miglioramento della sicurezza sul lavoro;

- interventi finalizzati al risparmio idrico;

- interventi finalizzati al miglioramento della tutela dell’ambiente e del livello di igiene e benessere animale ;

- interventi realizzati da aziende che effettuano produzioni biologiche e/o produzioni di qualità

riconosciute ai sensi delle normative comunitarie;

- interventi relativi ad allevamenti di razze locali.

- interventi che presentano positive ricadute occupazionali ( detta priorità non è citata nella Misura ma risponde ad una priorità di intervento prevista a livello comunitario – strategie di Lisbona e Goteborg).

- domande presentate da donne, tenendo conto della necessità di promuovere la parità uomo-donna indicata dall’art. 8 del Reg. (CE) 1698/2005.

Per il presente Programma straordinario le priorità sopra indicate valgono per quanto applicabili tenuto conto della specificità del Programma stesso.

Per il presente Programma straordinario valgono inoltre alcune priorità specifiche, in funzione delle particolari finalità per le quali il Programma stesso viene attuato:

- Aziende ricadenti in zone vulnerabili da nitrati di origine agricola.

- Investimenti aziendali che riguardino per oltre il 66% le strutture per lo stoccaggio degli effluenti zootecnici .

- Investimenti aziendali che riguardino per oltre il 66% investimenti diversi dagli impianti per la produzione di biogas e dagli impianti di depurazione biologica (intendendo per “impianti di depurazione biologica” gli impianti che effettuano l’abbattimento del tenore di azoto attraverso la depurazione biologica, con ossidazione, nitrificazione e denitrificazione o gli interventi di ossigenazione )

- Interventi a servizio di più aziende agricole ( unica domanda di sostegno agli investimenti da realizzare in forma comune tra le diverse aziende, conformemente al punto 5 “Beneficiari” della Misura 121).

Le priorità di intervento della Misura trovano puntuale applicazione mediante l’attribuzione a ciascun livello di priorità territoriale, a ciascun livello di priorità settoriale, a ciascun livello di priorità generale ed a ciascun livello di priorità specifica di un punteggio di merito.

Il punteggio di priorità complessivo attribuito alla singola domanda di intervento sarà dato dalla somma del punteggio attribuito alla corrispondente priorità di livello territoriale, del punteggio attribuito alla corrispondente priorità di livello settoriale , del punteggio attribuito alla corrispondente priorità di livello generale e del punteggio attribuito alla corrispondente priorità di livello specifico.

Le domande saranno inserite in graduatoria sulla base di tale punteggio di priorità complessivo.

Punteggio attribuito a ciascuna delle priorità ed a ciascuno dei criteri di selezione dei beneficiari e degli interventi/investimenti ammissibili individuati dal PSR.

A) Priorità di tipo territoriale:

Iniziative di priorità alta Punti 12

Iniziative di priorità medio - alta Punti 9

Iniziative di priorità media Punti 6

Iniziative di priorità bassa Punti 3

B) Priorità di tipo settoriale:

Interventi e azioni prioritari Punti ….25

Interventi e azioni di priorità intermedia Punti ….18

Interventi e azioni non prioritari Punti …. 1

Nota esplicativa valida per le Priorità di tipo territoriale e le Priorità di tipo settoriale:

Ciascuna domanda di Misura 121 presentata verrà ritenuta finalizzata alla iniziativa o all’intervento che costituisce la voce di spesa maggiore tra quelle richieste ed effettivamente realizzate (e comunque pari almeno al 33% della spesa totale richiesta in domanda).

Eventuali domande di Misura 121 che richiedano interventi non riconducibili alla griglia di priorità prevista dalla Misura saranno considerate non prioritarie e pertanto ad esse saranno assegnati i punteggi minimi per Priorità di tipo territoriale e per Priorità di tipo settoriale.

C) Priorità di tipo generale:

Richiedente giovane di età inferiore a 40 anni che contestualmente alla domanda di Misura 121 richiede anche il Premio di insediamento di cui alla Misura 112 (subordinatamente alla effettiva realizzazione dell’insediamento)

Punti 15

Richiedente donna Punti 1

D) Priorità di tipo specifico:

Aziende ricadenti in zone vulnerabili da nitrati di origine agricola

Punti 25

Investimenti aziendali che riguardino per oltre il 66% le strutture per lo stoccaggio degli effluenti zootecnici .

Punti 20

Investimenti aziendali che riguardino per oltre il 66% investimenti diversi dagli impianti per la produzione di biogas e dagli impianti di depurazione biologica (intendendo per “impianti di depurazione biologica” gli impianti che effettuano l’abbattimento del tenore di azoto attraverso la depurazione biologica, con ossidazione, nitrificazione e denitrificazione o gli interventi di ossigenazione)

Punti 10

Interventi a servizio di più aziende agricole ( unica domanda di sostegno agli investimenti da realizzare in forma comune tra le diverse aziende, conformemente al punto 5 “Beneficiari” della Misura 121).

Punti 10
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